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COMUNE DI BARLETTA

CITTA’ DELLA DISFIDA

SETTORE LAVORI PUBBLICI
DECRETO N. 76                                                                                 DEL REGISTRO DECRETI

OGGETTO: Espropriazioni immobili occorrenti per i lavori di sistemazione viaria di collegamento del nuovo ospedale con la viabilità esistente- primo lotto funzionale Via Canosa- Via Vecchia Canosa.

DECRETO  DI  ESPROPRIO

ex art. 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327

a favore del Comune di Barletta per l’espropriazione di beni immobili occorrenti per far luogo al Programma in epigrafe.


Il Dirigente del Settore LL.PP.

Premesso:

- che l’area ove devesi realizzare l’opera in oggetto risulta essere regolarmente sottoposta al relativo vincolo preordinato all’esproprio in forza della Deliberazione del Commissario Straordinario n. 28 del 01.03.2006, esecutiva, con la quale è stato approvato il progetto dell’opera pubblica ed il piano particellare di esproprio, con accluso elenco delle ditte espropriande;

- che con la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 132 del 15.05.2006 è stata  dichiarata la pubblica utilità dell’opera con efficacia dalla data di esecutività dello stesso provvedimento;

- che con nota del 05.06.2006 prot. N. 32974 è stata notificata alla Ditta proprietaria Chiarazzo Geom. Antonio e C. s.r.l. l’avvenuta approvazione del progetto preliminare con contestuale dichiarazione di pubblica utilità;

Visto il decreto di occupazione d’urgenza n. 97 del 15.09.2006 in applicazione dell’art. 22-bis del D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e dell’art. 15 comma 2 della L.R. n. 3 del 22.06.2005;

Visto l’avviso di esecuzione del decreto di cui alla nota prot. n. 53544 del 15.09.2006;

Visto il verbale di immissione in possesso n. 307 U.T del 28.09.2006;

Vista la comunicazione dell’inizio lavori di cui alla nota prot. n. 79067 del 12.12.2008;  

Vista la Sentenza del T.A.R. Puglia sede di Bari Sezione Terza n. 2001/2009 emessa in data 04.08.2009 con la quale sono stati parzialmente accolti il ricorso introduttivo ed il ricorso per motivi aggiunti e sono stati annullati il decreto di occupazione d’urgenza n. 97 del 15.09.2006, l’avviso di esecuzione del decreto di cui alla nota prot. n. 53544 del 15.09.2006 e la comunicazione dell’inizio lavori di cui alla nota prot. n. 79067 del 12.12.2008;

Visto il tipo di frazionamento approvato dall’Agenzia del Territorio di Bari in data 02.03.2010 al n. 2010/BA0112611 dal quale si evince che la p.lla 2064 di mq. 1421 del Fg. 18 di proprietà della Ditta Chiarazzo geom. Antonio e C. s.r.l. con sede in Barletta C.F. 02486100726 è stata frazionata in p.lla 2106 di mq. 1401 (suolo libero) ed in p.lla 2107 di mq. 20 (suolo da espropriare);

Visto il Decreto n. 23 del 28.04.2010, regolarmente notificato tramite Ufficiale Giudiziario in data 04.05.2010, con il quale è stata determinata ed offerta l’indennità di espropriazione dovuta ai sensi dell’art. 2 comma 89 della Legge 244/2007;

Considerato che la ditta interessata non ha accettato l’indennità così come determinata ed offerta per cui si è reso  necessario concludere il procedimento espropriativo atteso che i lavori sono stati del tutto ultimati per la restante parte dell’opera e che i lavori da effettuarsi sulla particella n. 2107 di mq. 20 del Fg. 18 si rendono necessari ed improcrastinabili al fine di eliminare i pericoli di pubblica incolumità causati da una viabilità non idonea;

Vista l’ordinanza di deposito delle indennità di esproprio n. 26 emessa in data 07.06.2010 per la ditta Chiarazzo Geom. Antonio che non ha accettato l’indennità di espropriazione così come determinata;

Vista la determinazione dirigenziale n. 1189 dell’08.06.2010, esecutiva , di deposito di € 243,00 a favore della ditta Chiarazzo Geom. Antonio;

Visto il mandato di pagamento n. 5821 del 30.06.2010 per la ditta di seguito riportata:

Chiarazzo Geom. Antonio e C. s.r.l. con sede a Barletta in Via Indipendenza n. 21 C.F. 02486100726 o suoi aventi causa per l’espropriazione dei suoli in Catasto al Fg. 18 p.lla 2107 di mq. 20 

- Indennità depositata ai sensi dell’art. 2 comma 89 della legge 244/2007

- Posizione n. BA01141982K Mq. 20 x € 12,15 = € 243,00

Riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato testo unico,

D E C R E T A

Art. 1 – È pronunciata a favore del Comune di Barletta, per la causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla predetta Autorità espropriante:

mq 20 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni al fog. 18 del Comune di Barletta p.lla 2107 – espropriata per intera– in ditta Chiarazzo Geom. Antonio e C. s.r.l. con sede a Barletta in Via Indipendenza n. 21 C.F. 02486100726  - indennità di esproprio liquidata e depositata di € 243,00. 

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva.

Le indennità relative alle sovrastrutture, se non eseguite da questa Amministrazione, saranno successivamente liquidate a presentazione di regolare fattura unitamente alla contabilità delle opere realizzate.

Art. 2 – Il Comune di Barletta, beneficiario dell’espropriazione, provvederà a notificare, nelle forme degli atti processuali civili e nei termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione in possesso dei beni espropriati.  Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001. La mancata notificazione ed esecuzione del decreto di esproprio nei modi e termini di legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR 327/2001.

Art. 3 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto e nei libri censuari.

Art. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Boll. Uff. della Regione Puglia, ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e invariabile nella misura della somma depositata.

Barletta, lì 30.08.2010

f.to    IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.

       

          (Ing. Gaetano Domenico Pierro)



